
L’ANGELO: MESSAGGERO DELL’AMORE 
di Angelo Siro 

 
Si è svolto nel mese di maggio un meeting presso la “Libreria Paolo VI” in 
Vaticano sul tema: “I Papi e gli Angeli” al quale hanno preso parte il 
sottosegretario delle Comunicazioni Sociali del Vaticano, il Presidente 
internazionale dei critici letterari e il presidente dell’Associazione Milizia di 
San Michele Arcangelo, autore di numerosi libri sull’argomento. 
 

Il tema mi è particolarmente caro in quanto nel tempo ho preparato alcune collezioni sugli 
Angeli per centinaia di pagine, di cui una esposta nella parrocchia di Pietrelcina in occasione 
della canonizzazione di Padre Pio.  
Inoltre gli angeli sono 
sempre stati oggetto di 
grande interesse da parte 
delle Amministrazioni 
Postali di tutto il mondo 
che hanno promosso 
numerosi annulli e 
bellissimi francobolli 
“angelici”. 
 
 
 
Mi fa piacere cogliere quindi 
l’occasione per approfondire il 
capitolo sulla devozione che i Papi 
hanno nutrito nei confronti degli 
angeli.  
 
La tradizione vuole che la Santa 
Sede sia sotto la protezione degli 
angeli e che, San Michele in 
particolare, sia sempre “l’Angelo 
Custode del Capo visibile della 
Chiesa Universale nel suo difficile 
e faticoso governo”  (San Basilio). 
 

 
San Pietro, per primo, ha sperimentato l’azione benefica dell’angelo che lo ha 
liberato, per ben due volte dalle catene del carcere: “una notte la prigione 
dove si trovava l’apostolo si illuminò e un angelo apparve a Pietro che dormiva 
in mezzo a due soldati, legato con due catene…l’angelo lo svegliò e gli disse 
“alzati presto, mettiti la cinta, legati i sandali e seguimi” … usciti dalla città 
l’angelo si dileguò da lui. Allora Pietro, rientrato in se disse: “Ora capisco  che 

il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha liberato dalla mano di Erode…” (At.27,22-25). 



La festività religiosa degli arcangeli, fissata al 29 settembre, la si deve a 
Leone I Magno, papa dal 440 al 461. La sua avventura, raccontata nella 
“Leggenda Aurea” del beato fra Jacopo da Varaggine, ricorda il coraggio con 
cui affrontò Attila e i suoi vandali. Prima di incontrarlo affida Roma a San 
Michele Arcangelo e poi con alcuni sacerdoti lo 
incontra chiedendogli di risparmiare Roma e i 
suoi abitanti, di abbandonare l’Italia e liberare 

i prigionieri. L’incontro avviene sul Mincio dove Attila 
improvvisamente si getta ai piedi del Papa e accetta tutte le 
sue condizioni. Quando i suoi guerrieri Unni gli chiedono 
spiegazioni, Attila dichiara che a fianco del Papa aveva visto un 
soldato maestoso con una spada sguainata che gli imponeva: “se 
non ubbidisci a questo uomo, tu e tutti i tuoi soldati morirete!” 
In ricordo perenne di questo avvenimento, assegnato all’arcangelo Michele, il giorno di 
elevazione al papato di Leone I, che fu il 29 settembre del 440, divenne la festa liturgica 
dell’arcangelo per tutta la chiesa universale (estesa successivamente anche agli altri arcangeli 
Gabriele e Raffaele) 
 
Durante il papato di Gregorio I (590-604) vi fu una grave epidemia di peste che aveva portato 

alla morte anche il papa Pelagio II.  
Il nuovo Papa Gregorio aveva 
promosso una supplica alla Vergine 
per fermare l’epidemia, con digiuni, 
preghiere e una grande processione 
per le vie di Roma. Giunti nei pressi 
del Mausoleo di Adriano, il Papa ebbe 
una visione di San Michele in alto sulla 

torre nell’atto di rinfoderare la spada e capì che la 
peste sarebbe stata debellata. Da allora il culto nei confronti dell’arcangelo crebbe ancora di 
più e la Mole Adriana venne ribattezzata Castel Sant’Angelo. 
 

Da San Pietro fino all’attuale Benedetto XVI sono ben 265 i Papi che 
si sono avvicendati sulla cattedra romana: diversi per provenienza, 
nazionalità, cultura, personalità e valore, furono però tutti testimoni 
di una identica fede e devozione nei confronti degli spiriti celesti. 
 
Per esigenze di spazio ci 
limitiamo a segnalare alcuni 
flash sugli ultimi Papi e il 
loro rapporto con l’angelo 
custode, lasciando ad altri 
momenti sia gli aspetti 

dottrinali, che le polemiche con le visioni pseudo 
spirituali della New Age che riempiono oggi le 
librerie di pubblicazioni “infantili e demenziali” 
sugli angeli. 



Papa Benedetto XVI  
 
In occasione della benedizione dell’Angelus in 
piazza san Pietro, il primo marzo, la papa ha parlato 
degli spiriti celesti, dicendo: “ Cari fratelli e 
sorelle, toglieremmo una parte notevole del 
Vangelo, se lasciassimo da parte questi esseri 
inviati da Dio, i quali annunciano la sua presenza fra 
noi e ne sono segno. Invochiamoli spesso, perché ci 
sostengono nell’impegno di seguire Gesù fino a 
identificarci con lui. Domandiamo loro, di vegliare su di me e sui collaboratori della Curia 
Romana …” Parlando poi degli arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele, afferma che ognuno di 
essi “Ha svolto una peculiare missione nella storia della salvezza”, mentre  l’invisibile presenza 
di questi spiriti beati ci è di grande aiuto e conforto”. Il papa ha sottolineato che molti santi 

canonizzati “intrattenevano con gli angeli un 
rapporto di vera amicizia, e numerosi sono gli 
episodi che testimoniano la loro assistenza in 
particolari occasioni”. Dunque gli angeli non sono 
dei generi letterari essi esistono e si danno molto 
da fare per proteggerci e salvarci portandoci in 
Paradiso alla nostra morte. 
 

Papa Giovanni Paolo II (1978-2007) 
 
Papa Giovanni Paolo II (Karol Wojtyla), è il pontefice che, nella bimillenaria storia della 
Chiesa, ha parlato più di tutti gli altri Papi degli 
Angeli, ai quali ha dedicato un ciclo delle catechesi 
del mercoledì dell'estate del 1986. In uno dei suoi 
libri autobiografici, Giovanni Paolo II confidò: “Ho 
una particolare devozione per l’Angelo Custode. Sin 
da bambino ho ripetuto tante volte l’invocazione: 
'Angelo di Dio, che sei il mio Custode, illumina, 
custodisci, reggi e governa me'. Il mio Angelo 
Custode sa che cosa sto facendo. La mia fiducia in lui, nella sua presenza protettrice, si va in 
me costantemente approfondendo. San Michele, San Gabriele, San Raffaele sono gli Arcangeli 
che spesso invoco nella preghiera”.  
Ha proposto, in vari interventi, l’insegnamento tradizionale della chiesa e ha stigmatizzato 

coloro (sia materialisti che razionalisti e anche teologi) 
che negano l’esistenza degli angeli: “se volessimo 
sbarazzarci degli angeli si dovrebbe rivedere 
radicalmente tutta la Sacra Scrittura e con essa tutta 
la storia della salvezza…”. In occasione della 
benedizione della restaurata statua di San Michele da 
rimettere a Castel Sant’Angelo il papa disse: “Protegga 
il Santo Arcangelo le sorti del popolo romano, ne 
favorisca la prosperità spirituale e materiale… ravvivi  



negli amministratori pubblici la volontà di dedizione al 
bene comune nel rispetto delle leggi e del vero 
interesse dei cittadini…” . In altre occasioni ha 
ribadito: “Nostro desiderio è che si accresca la 
devozione agli angeli custodi”. 
 
 

Papa Giovanni Paolo I (1978) 
 
Albino Luciani nel suo brevissimo pontificato ha avuto ha avuto 
occasione di ricordare che gli angeli sono: “i grandi sconosciuti 
del nostro tempo” e “sarebbe opportuno ricordarli più spesso 
come ministri della provvidenza nel governo degli uomini”. Morì 
nella notte tra il 28 e 29 settembre, festività dedicata ai tre 
arcangeli!. 
 
Papa Paolo VI (1963-1978) 
 
Il pontificato di Papa Giovanni Battista Montini fu molto sofferto per le contestazioni da 
parte di alcuni teologi alla tradizionale dottrina della 
Chiesa circa la figura degli angeli. Con un duro documento 
della commissione cardinalizia voluta da Paolo VI si 
impose la rettifica del “nuovo catechismo olandese” e 
veniva riaffermata che l’esistenza degli Angeli è una 
verità di fede e pertanto il “Catechismo deve dichiarare 
che Dio ha creato, oltre al mondo sensibile nel quale 
viviamo, anche il regno dei puri spiriti che chiamiamo angeli”  Alla chiusura dell’anno di fede, 

promosso negli anni 1967/1968, il 30 giugno 1968 il Papa 
riaffermò la verità di fede ed evoca le anime che 
contemplano Dio in Paradiso, in gradi diversi, che sono 
“Associate agli Angeli Santi nel governo divino”. Inoltre 
ribadisce decisamente: “Esce dal quadro dell’insegnamento 
biblico ed ecclesiastico chi si rifiuta di riconoscerli 
significativi della storia della salvezza umana e quindi 
esistenti nel senso inteso dalla tradizione della Chiesa”. 

 
Papa Giovanni XXIII (1958-1963) 
 
Il “papa buono” Angelo Giuseppe Roncalli, era sicuro 
nella presenza fattiva del suo angelo custode. Già da 
seminarista aveva scritto: “un Angelo del cielo mi sta 
sempre accanto… che delizia al solo pensarci! Io 
dunque sono sempre sotto gli occhi di un angelo che 
mi guarda, che prega per me, che veglia accanto al 
mio letto mentre dormo…”  Quando era nunzio in 
Francia scriveva: “Che consolazione sentircelo ben 



vicino questo celeste guardiano, questa guida dei nostri passi…Io recito 
“l’Angele Dei” almeno cinque volte al giorno e sovente converso 
spiritualmente con lui. Da Papa: “Quando devo trattare importante affari 
per la Santa Sede, impegno il mio angelo custode a mettersi d’accordo con 
queste persone altolocate, perché influisca positivamente…” 
Nei sui cinque anni di pontificato intervenne almeno 40 volte per 
raccomandare la devozione agli Angeli Custodi e attribuì l’idea e il coraggio 
di promuovere, nonostante l’età, il Concilio proprio ad una ispirazione che 

Dio gli aveva data tramite il suo Angelo custode. 
 
Papa Pio XII (1939-1958) 
 
Papa Eugenio Pacelli fu chiamato “Pastore angelico” dichiarò 
l’Arcangelo Michele “l’Angelo della Pace” eclissando l’idea 
dell’angelo guerriero: “l’Angelo della Pace, Michele, discenderà dal 
cielo nei nostri focolari e messaggero della pace, egli relegherà 
nell’inferno le guerre, cause di tanto male…” . Nel 1941 proclamò 

San Michele patrono e protettore dei 
radiologi e radio terapeuti e nel 1949 
patrono della Pubblica Sicurezza .  Invitò le 
famiglie:  
“..a intrattenere una certa familiarità con 
gli angeli… se Dio lo vuole, voi passerete 
una eternità di gioia con gli Angeli, 
imparate quindi a conoscerli fin d’ora…” 

 
Papa Pio XI (1922-1939) 
 
Il Papa Achille Ratti chiamava gli angeli “i miei aiutanti di campo” e in numerose occasioni 

invitò ad implorare l’aiuto degli Angeli. Propose la 
preghiera agli angeli promossa dal papa Leone XIII da 
leggere alla fine di tutte le messe per la conversione della 
Russia comunista. Fu lui che al 
nunzio Roncalli propose di pregare 
il suo Angelo custode di 
concordare con l’Angelo della 

persona da incontrare o contraria per far stabilire una intesa… 
 
Papa Benedetto XV (1914-1922) 

 
Il papa Giacomo della Chiesa deliberò la canonizzazione di Giovanna d’Arco 
la “pulzella d’Orleans” (1412-1431). Giovanissima ebbe delle apparizioni e 
capì che era la voce dell’Angelo di Dio.  l’Angelo non spiegò a Giovanna la 
missione divina, ma soltanto la persuase a coltivare la devozione e a 
frequentare la chiesa: così Giovanna, consacrò a Dio la sua verginità… Nella 
motivazione, già Paolo II dichiarava: “« guidata dallo spirito di Dio …Una  



fanciulla di 16 anni, di nome Giovanna, figlia di poveri 
contadini, nel territorio di Toul, ispirata da Dio, come 
le sue azioni dimostrano… che prospettavano come 
una qualche presenza divina…” e la tradizione vuole 
che fosse l’arcangelo Michele a sorreggerla nelle sue 
imprese.  Inoltre elesse a Basilica la chiesa di S. 
Maria degli Angeli di Roma, nata per diffondere il 
culto degli angeli e che prevedeva ben sette cappelle 
dedicate agli angeli 
 

Papa Pio X (1903-1914) 

Il famoso “Catechismo” del papa Giuseppe Sarto, che è stato in uso fino agli anni recenti, 
presenta gli Angeli come "puri spiriti" cioè "esseri intelligenti senza 
corpo" (parte I, capitolo III)  L'interesse prevalente è quello della natura 
degli Angeli e viene offerta una precisa definizione: "Sono i ministri di Dio 
ed anche i nostri custodi, avendo 
Dio affidato ciascun uomo ad uno di 
essi". È messo in rilievo 
l'atteggiamento della chiesa verso 
gli Angeli: i cattolici li venerano 

come amici di Dio per i doni. che hanno da Lui, sapendo 
che in essi il Signore opera le sue meraviglie  infine 
invita i cristiani ad invocare gli Angeli per la loro 

potente intercessione presso Dio 
(parte III, sez. II). Nel catechismo la funzione 
angelica è ridotta al livello individuale e il credente 
deve essere particolarmente grato verso l'Angelo 
custode, ascoltarne le ispirazioni e non offenderne mai 
la presenza con il peccato (parte I, cap. III). 
 

 
Papa Leone XIII  (1878-1903) 
 
Papa Gioacchino Pecci fu il papa dell’enciclica sociale “rerum novarum” e riconobbe, “la mano di 

Lucifero” nelle crisi che stavano scuotendo il mondo. 
Ebbe infatti una visione di innumerevoli demoni 
trionfanti che incombevano su Roma quindi propose una 
nuova preghiera a San Michele invitando tutti a 
recitarla sovente: “San Michele 
Arcangelo, difendeteci nella 
lotta, siate il nostro soccorso 

contro la malizia e le insidie del demonio,… Voi, Principe della Milizia 
celeste, per la virtù divina, ricacciate nell’inferno Satana e gli altri 
spiriti maligni, che sono sparsi nel mondo in vista di perdere le anime. 
Amen”  



Papa Pio IX (1846-1878) 
 
Giovanni Maria Mastai Ferretti, fu il Papa che visse la caduta del 

potere temporale della Chiesa. Fu molto devoto a 
San Michele (era stato rettore dell’ospizio 
dedicato a San Michele) e accordò alla statua del 
Monte Gargano gli onori del coronamento. Chiese 
l’intercessione all’ “Angelo custode dei papi” nei 
momenti più tragici del suo pontificato e pur 
spogliato delle terre, disarmato, prigioniero a 
Gaeta, riuscì a rientrare a Roma, reintegrato nella 

sua dignità, rispettato, ascoltato, amato.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N.B. Nella stesura del testo, oltre che dalla mia collezione, ho tratto spunti dal libro “I Papi e 
gli Angeli” di P. Marcello Sanzione – ediz. Gribaudi 2011. 
 


